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Iscrizione romana con i fasti 
consolari. In epoca augustea 
vennero incisi su un'iscrizione 
pubblicata nel Foro i nomi dei 
consoli dal 509 in poi, le loro 
imprese e i trionfi conseguiti.  
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Ricostruzione di alcune delle XII tavole, un codice di leggi scritte che raccoglievano l’insieme delle 
norme, soprattutto di diritto privato, che regolavano la vita della città (451-450 a.C.). La certezza 
del diritto fu una delle rivendicazioni fondamentali della plebe. Le tavole originali, in bronzo, 
andarono distrutte nell’incendio del 390 a.C. durante il saccheggio dei Galli.  
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Sarcofago romano del  V 
secolo. Mus Montemartini 
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Un àugure, statuetta di bronzo di origine 
etrusca, metà del VI sec. a.C. circa. 
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Un ricco romano, forse patrizio, durante un banchetto in un bassorilievo di epoca 
repubblicana. 
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Un patrizio raffigurato con i busti dei suoi antenati, 
statua di marmo (detta “statua Barberini”), I secolo 
a.C. Tracce dell’antica divisione tra patrizi e plebei si 
conservarono a Roma fino all’ultimo secolo della 
repubblica: in caso di morte di  entrambi i consoli, 
ad esempio, il potere (imperium) tornava sempre ai 
patres, cioè ai senatori patrizi. 
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Auguraculum di Bantia. 

Cippi di Banzi, museo di 
Venosa. 


